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UN VIAGGIO TRA CULTURA E NATURA

VISITARE GRUMENTO NOVAvirgin of monserrato
The Sanctuary, dated 1582, is located on 
Castello Mount, about 6 km from the center 
of Grumento Nova. According to tradition, 
the statue of the Madonna was rescued 
by the Christians during the Saracen inva­
sions, to avoid its destruction. After 1582, 
was introduced the Spanish cult of Virgin of 
Montserrat and the place took the name of 
Monserrato. The cult is very heart  felt to­
day, in fact it is the most important patronal 
feast of Grumento Nova. On Tuesday after 
Easter and on the last Sunday of August the 
statue is carried in a procession from the 
town center to the Mount and vice versa, 
accompanied by the observant, the band 
and escorted by the halberdiers, dressed in 
Spanish clothes. In August, in the week of 
celebrations for the return of the Madonna 
to the town, the days are marked by various 
traditional habits ending with fireworks.

 virgin of grumentino 
In 1739, the church was reduced to a ruin 
and the village of Saponara was hit by a ter­
rible pleurisy epidemic, which caused over 
70 deaths. The Virgin appeared in a dream 
to a nun of the Monastery of San Giovanni 
Battista, telling the nun to restore the cha­
pel and the rite. The inhabitants did it and 
the Virgin stopped the disease. Since then, 
the Salus Infirmorum, “salvation of the sick”, 
is celebrated on Sundays in Albis. The cele­
brations begin in the morning with the pro­
cession. Upon arrival, a mass is celebrated 
and a large fair is held. 

“AURORA” BENEATH THE STARS 
HISTORICAL REENACTMENT

Aurora Sanseverino was born in Saponara, 
one of the most populous town and cultu­
ral center of the Valley, in 1669. She was 
the daughter of Carlo M. Sanseverino (who 
restored the Castle) and Maria Fardella. 
She got married in Saponara with Niccolò 
Gaetani of Aragon, Prince of Laurenzana. 
Aurora cultivated her passion for culture 
all round. She composed sonnets and mu­
sical works and became part of the Arcadia 
Academy of Rome. The rural landscape of 
the Valley influenced her poetry. In August, 
the town recalls Aurora’s wedding with a 
procession, wedding banquet with tasting 
of specialties of that period and exhibitions 
of archers, falconers and acrobats.

the wine festival
The territory has a rich wine production. 
Here are produced the “Terre Alta Val 
D’Agri” DOC wines but the oenological vo­
cation of these lands dates back to Roman 
times when, in the Grumentum countryside, 
sweet and therapeutic Lagarini wines were 
produced, as Strabo and Pliny describe. To 
celebrate the wine richness of the area, eve­
ry August is organized a festival with wine 
tasting and is awarded, to non-professional 
producers, the title of best wine of the year.

Grumento Nova è un delizioso paese di impronta medioevale disteso su un colle a 771 m di altezza sul livello del mare. 
Il colle sorge nel cuore dell’alta Val D’Agri alla confluenza dei fiumi Agri e Sciaura che solcano la valle e alimentano il Lago 
di Pietra del Pertusillo, nei pressi del quale sorgeva l’antica città romana di Grumentum. Grumento Nova presenta una 
conformazione urbana e paesaggistica di assoluta suggestione. Grazie a questa favorevole posizione, il paese gode di 
un’eccellente veduta panoramica dell’intera Valle.
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VIA ROMA

VIA ZANARDELLI

VIA GARIBALDI

viA CAPUTI

corso vittorio
emanuele

CHIESA MADRE INSIGNE COLLEGIATA E ANTICO TEMPIO ROMANO

CAPPELLA DEL SS. ROSARIO

CAPPELLA DI SANTA CATERINA D’ALESSANDRIA (MUSEO ECCLESIALE)

CHIESA DELLA MADONNA DEL CARMINE

CHIESA SAN GIUSEPPE (O CAPPELLA GILIBERTI)

CHIESA DELLA MADONNA DELLA CLEMENZA

CAPPELLA DI SANT’INFANTINO

CAPPELLA DI SANTA MARIA DELLA PIETÀ

CAPPELLA DI SAN ROCCO

CONVENTO DEI FRATI MINORI CAPPUCCINI

EDIFICI RELIGIOSI
VILLA COMUNALE (PUNTO INFORMATIVO)

MUNICIPIO

EDIFICI E SPAZI PUBBLICI

BELVEDERE AURORA SANSEVERINO

BELVEDERE PIAZZA SANDRO PERTINI

SAGRATO DELLA CHIESA MADRE (BELVEDERE)

PUNTI PANORAMICI

BIBLIOTECA STORICA “CARLO DANIO” - PALAZZO GILIBERTI

CASTELLO DEI SANSEVERINO - SALONE DI CORTE

PALAZZI STORICI E MUSEI
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VISITARE IL CENTRO STORICO DI   grumento nova

Il nome “Grumento Nova” deriva dal toponimo latino di Grumentum (dall’osco grama=villaggio + suffisso –entum) e 
sostituisce dal 1932 il toponimo Saponara di Grumento, che a sua volta aveva rimpiazzato il toponimo Saponaria, in 
uso fino al XVIII sec.
Saponaria sorse intorno al 1060 a seguito della distruzione dell’antica Grumentum ad opera dei Saraceni. Occupata 
dai Normanni (Guglielmo D’Altavilla) venne fortificata da una cinta muraria con sei porte. Successivamente passò sotto 
il controllo dei Sanseverino che, dopo l’abrogazione della feudalità, cedettero il castello alla nobile famiglia Giliberti. 
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1 Grumento Nova che esce dalla 
nebbia
Grumento Nova coming out from 
the fog

2 Panorama dal Belvedere Sandro 
Pertini 
View from Sandro Pertini 
overlook

3 Castello dei Sanseverino
Sanseverino Castle

4 Chiesa Madre
Mother Church

5 Chiesa della Madonna del 
Carmine
Madonna del Carmine Church

6 Palazzo Giliberti - esterno
Giliberti Palace - exterior

7 Cappella Santa Maria della Pietà 
- interno
Santa Maria della Pietà chapel - 
interior

8 Cappella del SS. Rosario - interno 
SS. Rosario chapel - interior

l’aurora sotto le stelle - rievocazione storica

MADONNA DEL GRUMENTINo

FESTA DEL VINO

La Val d’Agri ha una ricca produzione vitivinicola. Qui vengono prodotti i vini DOC 
“Terre Alta Val D’Agri” ma la vocazione enologica di queste terre risale al tempo dei 
romani quando, nella campagna grumentina, si producevano i vini Lagarini, cono­
sciuti per le loro virtù terapeutiche e per il gusto zuccherino, come ci raccontano Stra­
bone e Plinio. Per celebrare la ricchezza enologica dell’area grumentina, ogni anno ad 
agosto viene organizzata una festa con degustazione all’aperto di vini e prodotti locali  
e viene assegnato, a produttori non professionisti, il titolo di miglior vino dell’annata.

MADONNA DI MONSERRATO

Aurora Sanseverino nacque a Saponara, uno dei centri più popolosi e polo cultu­
rale della Valle, nel 1669, figlia di Carlo Maria Sanseverino (che restaurò il Castello, co
struendo il Salone di Corte) e Maria Fardella. Sposò a Saponara Niccolò Gaetani D’Ara­
gona, Principe di Laurenzana. Aurora coltivò la passione per la poesia, la recitazione, 
la musica e la cultura a tutto tondo. Compose sonetti e opere musicali e prese parte 
all’Accademia Arcadia di Roma. Il paesaggio rurale della Valle influenzò la sua poesia. 
Ogni agosto, il paese rievoca il matrimonio di Aurora con corteo, banchetto nuziale 
con degustazione di pietanze del tempo e spettacoli di arcieri, falconieri e acrobati.

Il Santuario, che risale al 1582, si trova sul Monte Castello, a circa 6 km dal centro di 
Grumento Nova. La posizione così dislocata è dovuta, secondo la tradizione, all’occul­
tamento della statua della Madonna dell’Assunta da parte dei Cristiani durante le 
invasioni saracene, per evitarne la distruzione. Dopo il 1582, in seguito all’istituzione 
del culto spagnolo della Madonna di Monserrat, introdotto dall’arciprete Ettore Giliberti, 
il luogo prese il nome di Monserrato. Il culto è ad oggi molto sentito, infatti è la festa 
patronale più importante di Grumento Nova. Il martedì dopo Pasqua e l’ultima do­
menica di agosto la statua della Madonna è portata in processione dalla Collegiata di 
Grumento alla Cappella sul Monte e viceversa, accompagnata dai fedeli, dalla banda 
e scortata dagli alabardieri, la congrega religiosa dei “soldati della Madonna” vestiti 
“alla spagnola”, a ricordare le vittorie contro i Musulmani. Ad agosto, nella settimana 
di festeggiamenti per il rientro della Madonna nel borgo, le giornate sono scandite da 
varie usanze tradizionali e tutto si conclude con uno spettacolo pirotecnico.

Il rito affonda le sue radici in antichissime tradizioni ma è stato ripreso nel 1739 quan­
do la chiesa era ormai ridotta a un rudere e il borgo di Saponara fu investito da una 
terribile epidemia di pleurite, che causò oltre 70 morti. Grazie all’apparizione della 
Madonna in sogno a una suora del Monastero di San Giovanni Battista, il popolo sa­
ponarese decise di restaurare e riportare al culto la cappella e la Madonna fece ces­
sare il morbo. Da allora, la domenica in Albis si festeggia la Madonna Salus Infirmorum, 
“salvezza dei malati”. Numerosi pellegrini anche dai paesi vicini sono molto devoti alla 
Madonna e chiedono grazie per malattie di ogni tipo. Le celebrazioni iniziano la matti­
na con la discesa dal paese della processione scortata dalla banda. All’arrivo si celebra 
una messa e si tiene una grande fiera, a ricordo delle fiere di bestiame dei secoli scorsi. 

2

A JOURNEY BETWEEN CULTURE AND NATURE
Grumento Nova is a delightful medieval 
town lying on a hill at 771 m above sea 
level. The hill rises in the heart of the High 
Val d’Agri at the confluence of the Agri and 
Sciaura rivers that cross the valley and feed 
the Lake “Pietra del Pertusillo”, near which 
stood the ancient Roman city of Grumen­
tum. Grumento Nova presents an absolute­
ly suggestive urban and landscape confor­
mation. Thanks to this favorable position, 
the town enjoys an excellent panoramic 
view of the entire valley.
The name “Grumento Nova” derives from 
the Latin toponym of Grumentum (from 
the Oscan grama = village + suffix –entum) 
and replaces, since 1932, the toponym Sa­
ponara di Grumento, which in turn had re­
placed the toponym Saponaria, in use until 
the XVIII century. Saponaria arose around 
1060 A.D., following the destruction of the 
ancient Grumentum by the Saracens. 
Occupied by the Normans (Guglielmo D’Al­
tavilla) it was fortified by a wall with six 
doors. Subsequently it passed under the 
control of the Sanseverinos who, after the 
abolition of feudalism, ceded the castle to 
the noble Giliberti family.

SCARICA LE MAPPE E I PERCORSI
www.sitgrumentonova.it
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HOTEL LYKOS
Contrada Mattina        

0975-350769/350776
HOTEL PARK GRUMENTUM

ss. fondo valle dell’Agri 598        
0975-65592

ALBERGO GRUMENTUM
Corso Vittorio Emanuele 11       

0975-65029
AGRITURISMO PARCO VERDE 

Contrada Spineta        
0975-65590/338 5092898
AGRITURISMO LA VECCHIA QUERCIA 

Contrada Traversiti 27        
0975-65446

333 7321177/340 5026892
AGRITURISMO VILLA CARMELA 

Contrada Torricelle  2 - sp. 25 Grumentina       
333 3017400
B&B Le Ginestre 

Corso Vittorio Emanuele
0975-65029 

B&B Zio Domenico
Contrada La Marmora 7

338 80065933/339 4147296 
B&B Casanova 

Via Annunziata
347 9789906

BAR – EDICOLA – PIZZERIA MARY
via Roma        

0975-65000/328 8772514
BAR VILLA IL PAPPAFICO 

Corso Vittorio Emanuele        
0975-65087/366 3972684

BAR – RISTORANTE  SOLARIUM 
Piazza Umberto I°        

0975-65087/334 7080673
BAR RISTORANTE LA GRANDE QUERCIA 
Contrada Traversiti SS 598        

0975-65446/65144/333 7321177
Pizzeria Gennaro 

Corso Vittorio Emanuele
373 5111189

fattoria didattica “la selva dei briganti” 
Contrada Spineta

333 1800629
AUTOLINEE CAPRARELLA CPR 

Corso Vittorio Emanuele        
0975-65025

AUTOLINEE DI MATTEO
Corso Vittorio Emanuele         

0975-65646/65038

Il territorio di Grumento Nova, nel cuore dell’Alta Valle dell’Agri, si contraddistingue per 
il notevole interesse naturalistico e ambientale, infatti ricade all’interno del Parco Nazio­
nale dell’Appennino Lucano Val d’Agri-Lagonegrese. Il valore ambientale accresce se 
si pensa alla varietà di paesaggi che caratterizzano questi luoghi: il fondovalle, le cime 
montuose, i paesaggi fluviali e l’ambiente lacustre. A dimostrazione di ciò, è la presenza 
di numerosi siti protetti di rilevanza ambientale, appartenenti alla Rete Natura 2000 qua­
li siti di interesse comunitario e zone a protezione speciale. Il Lago di Pietra del Pertusillo 
occupa parte del letto di un antico lago pleistocenico, e rappresenta sicuramente uno 
degli elementi di maggior valore naturalistico (area SIC e ZPS) pur essendo un invaso 
artificiale. L’articolata morfologia delle sponde, la confluenza dei fiumi e la rigogliosa 
vegetazione hanno creato un’oasi naturalistica perfettamente integrata con l’ambiente, 
ospitando specie animali rare come la Lontra e rappresentando un’area di interesse 
durante gli spostamenti migratori di molti uccelli. 
Le sue rive sono ricoperte da una fitta vegetazione boschiva, alberi di castagno, cerro, 
faggio e arbusti come il biancospino e il nocciolo. In particolare, il Bosco di Maglie rap­
presenta uno scenario naturalistico perfetto per gli amanti delle escursioni, con il suo 
Centro di Educazione Ambientale “Bosco dei Cigni”, offrendo la possibilità di godersi a 
pieno le bellezze dell’area. L’itinerario escursionistico costeggiando le rive del Lago, rag­
giunge punti panoramici, particolarmente suggestivi in mezzo alla natura inesplorata, 
con scorci, tra gli alberi, sui paesi che coronano la valle. Accanto agli elementi naturali 
che caratterizzano l’area, troviamo testimonianze storiche, come i resti di un antico Pon­
te Romano, poco lontano dal Fiume Maglia, e l’area archeologica di Grumentum rag­
giungibile attraverso un percorso di circa 7 km dal Bosco di Maglie. A poca distanza dall’ 
Area Archeologica di Grumentum, un pianoro agricolo denominato “la Giudea” offre in­
cantevoli viste sul lago del Pertusillo, e un percorso lungo il letto del fiume Agri, fino alla 
confluenza con il torrente Sciaura, consente di raggiungere un luogo incontaminato e di 
suggestive bellezza, un luogo sacro, caratterizzato dalla presenza dei resti della Chiesa 
di San Laverio. Il Torrente Sciaura, si caratterizza per un susseguirsi di ambienti diversi 
e fin dall’antichità per la presenza di diversi mulini, due dei quali si conservano ancora 
con ruderi monumentali. 

ITINERARI NATURALISTICIITINERARI storici
place to visit

castello sanseverino - SALA CONFERENZE

SANTA CATERINA D’ALESSANDRIA - MUSEO civico ECCLESIASTICO

PALAZZO GILIBERTI - BIBLIOTECA

Il Palazzo Giliberti è un complesso residenziale del centro storico del paese, riportato 
agli antichi splendori dopo un sapiente intervento di restauro generale. Il complesso è 
stato destinato a luogo del sapere con allestimenti tematici altamete tecnologici. Ospita 
la sezione antica della Biblioteca Nazionale “Carlo Danio” alla quale è stata aggiunta una 
ricca collezione di opere più moderne destinate ai piccoli e grandi lettori. Un terrazzino 
con belvedere sulla valle ed il lago del Pertusillo rendono il posto ancora più suggestivo. 

the ARCHEOLOGICAL NATIONAL MUSEUM

La Cappella esisteva già nel XV secolo. Anticamente era annessa al palazzo della fami­
glia Ceramelli insieme agli orti sottostanti, dove il suo più illustre proprietario, lo studio­
so Carlo Danio, collocò nel XVIII sec. numerosi reperti provenienti dalla città di Grumen­
tum. Attraverso un cortile, che si apre sulla pubblica via con un pregevole portale in 
pietra del XVIII secolo, si accede alla Chiesa, sulla cui facciata principale sono visibili una 
testa in pietra (S.Biagio) e una meridiana. Al suo interno, originariamente dipinto con 
scene della passione di Cristo, troviamo un’abside coperta con una cupola ribassata a 
riquadri dipinti. La chiesa ospita il Museo Civico Ecclesiastico, dove è esposta la famosa 
reliquia “Terra Mixta cum Sanguine Christi”, donata il 24 settembre del 1284 alla Chiesa 
Matrice da Ruggiero II Sanseverino di ritorno dalle Crociate.

l’area archeologica DA VISITARE

The museum illustrates the story of Gru­
mentum and the area. 
A first section, dedicated to Prehistory, 
preserves remains of elephas antiquus and 
equidae, which inhabited the territory of 
Grumento about 120,000 years ago, at that 
time characterized by a large lake basin. 
Funerary items from Montemurro (4th 
century B.C.) like ceramics, weapons, ar­
mor elements, fibulae and votive statuettes 
were found in a rural sanctuary of the III 
century B.C. on the edge of the Roman city, 
to which the main exhibition is dedicated, 
with finds from Grumentum that narrate 
everyday Roman life in the city. 
Among the evidences there are also coins, 
epigraphs and a refined marble head re
presenting Livia Drusilla, the widow of the 
emperor Augustus. 
Four marble statues of the imperial phase 
of the city (II century A.D.) are exposed (two 
Nymphs, a Dionysus and the lower part of 
an Aphrodite). 
The polychrome mosaics from Viggiano 
refer to the late ancient occupation of the 
territory. There is also a medieval bas relief 
representing the martyr San Laverio (312 
A.D.) and a sarcophagus, from the locali­
ty of the same name where the martyr’s 
church is located.

il museo archeologico nazionale dell’alta val d’agri

MUSEO/BIGLIETTERIA 

PARCHEGGIO

TEATRO

TEMPIO A 

DOMUS PATRIZIA

TEMPIO B

ASSE STRADALE PRINCIPALE

TERME FORENSI

FORO

TERME MAGGIORI

ANFITEATRO

CATTEDRALE S.M.ASSUNTA

CINTA MURARIA

AREA SACRA DI SAN MARCO

AREA SACRA DI SAN LAVERIO

ACQUEDOTTO DI GRUMENTUM

VIA HERCULIA
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legenda

Il museo racconta la storia di Grumentum e del territorio. Una prima sezione, dedicata alla Preistoria, conserva resti di elephas an­
tiquus e di equidi, che circa 120.000 anni fa abitavano il territorio di Grumento, allora caratterizzato da un grande bacino lacustre. Al IV 
sec. a.C. sono riferibili dei corredi funerari, provenienti da Montemurro, con ceramiche, armi, elementi di armatura, fibule e statuette 
votive provenienti da un santuario rurale del III sec. a.C. ai margini della città romana, alla quale è dedicata l’esposizione principale, con 
reperti, provenienti da Grumentum, che narrano vita quotidiana romana in città. Tra i rinvenimenti vi sono anche monete, epigrafi e 
una raffinata testa in marmo raffigurante Livia Drusilla, vedova dell’imperatore Augusto. Della fase imperiale della città sono esposte 
le quattro statue in marmo del II sec. d.C. (due Ninfe, un Dioniso e la parte inferiore di un’Afrodite). Riferibili all’occupazione tardoan-
tica del territorio grumentino sono, invece, i mosaici policromi provenienti da Viggiano. Si segnalano inoltre il bassorilievo medievale 
raffigurante il martire San Laverio (312 d.C.) e un sarcofago, provenienti dall’omonima località ove è ubicata la chiesetta del martire.

l’area archeologica

from grumentum to grumento nova: 
2300 years of history

an environment rich in biodiversity and 
outstanding beauty

BELVEDERE AURORA SANSEVERINO

Ricavato su ciò che rimane del castello dopo il terremoto del 1857, il Piazzale dedicato 
alla Principessa Aurora Sanseverino rappresenta forse il belvedere più suggestivo di 
Grumento Nova. Attrezzato anche con un cannocchiale panoramico, d’estate diventa 
una location perfetta per eventi musicali e culturali.

Il castello originario fu costruito intorno al XI sec. e subì numerose aggiunte e mo
difiche ad opera dei feudatari succedutisi nel tempo. Il suo assetto definitivo si ebbe 
tra Seicento e Settecento per opera di Carlo Maria Sanseverino. All’epoca il castello, 
costituito di quattro piani, occupava l’area compresa tra gli odierni Largo Umberto I 
e Piazza Municipio ed era difeso da possenti mura ed alte torri, la più alta delle quali, 
detta Guardaroba, permetteva di scorgere la costa jonica. Il complesso, dotato anche 
di un teatro, era finemente addobbato con pitture ed arredi. Dell’antico palazzo so­
pravvive, oltre a ruderi sparsi, una parte delle scuderie, sulla cui facciata s’intravede lo 
stemma dei Sanseverino. All’interno sono visibili nicchie con bordi a stucco in rilievo, 
affrescate con figure di angeli che reggono degli specchi.

Il territorio compreso tra il centro abitato di Grumento Nova e l’antica città di Grumen­
tum, è caratterizzato dalla stratificazione di evidenze architettoniche che hanno segna­
to 2300 anni di storia, ripercorribili lungo una rete di itinerari. É dunque facile trovare 
tracce storiche appartenenti a periodi diversi, come il Mausoleo (II-III sec.d.C.) e, poco 
distante, la più recente Cappella di San Giuseppe, in prossimità dell’Area Archeologi­
ca di Grumentum. Vicino al Museo Archeologico, i resti della Basilica paleocristiana di 
San Marco sorgono sulle rovine della necropoli meridionale di Grumentum. Quest’a­
rea conserva la sua sacralità a partire dal IV sec. a.C., con il santuario lucano dedicato 
alla dea Mefitis, divinità femminile protettrice delle acque e della fertilità delle messi. I 
resti dell’acquedotto romano sono ancora riconoscibili in località Spineta e in località 
San Giuseppe. Numerose le emergenze storiche, come la Chiesa di Santa Maria delle 
Grazie, sulla riva sinistra del torrente Sciaura, che conserva una bellissima statua della 
Madonna che allatta e, poco distante, il complesso sacro costruito in onore del martire 
San Laverio, alla confluenza dei fiumi Agri e Sciaura, nell’area della principale necropoli 
di Grumentum. Culla del cristianesimo nella Lucania, oggi Grumento conserva i ruderi 
di una piccola chiesa ottocentesca, fatta ricostruire dopo il terremoto del 1857. Sulla 
SP103, il Santuario della Madonna del Grumentino è meta di un pellegrinaggio molto 
sentito dal popolo grumentino e dall’intera Valle fin dal 1739, anno in cui, si racconta, la 
Madonna fece cessare un morbo che attanagliava il paese. Lo stesso borgo di Grumento 
Nova, anticamente chiamato Saponara, è ricco di stratificazioni storiche: si conserva­
no ancora alcuni frammenti di epigrafi antiche, provenienti da Grumentum, murate in 
alcuni edifici posteriori. Il primo nucleo antico si aggregò in altura, intorno al tempio 
dedicato alla divinità egizia Serapide. Nella seconda metà del XI sec fu eretto il castello 
dai Conti di Montescaglioso e agli inizi del XII secolo, sul preesistente tempio pagano 
venne costruita la Chiesa Madre. Il terribile sisma del 1857 cancellò nel centro abitato 
quasi tutte le testimonianze monumentali del passato, ma si possono ancora trovare 
tracce dell’antico nucleo medievale come la Porta di San Francesco (detta Falla Porta) e 
i resti dell’imponente castello. Stretti vicoli e scalinate permettono di raggiungere chiese 
e palazzi nobiliari come il Palazzo Giliberti, sede della Biblioteca Comunale, alternandosi 
a straordinarie vedute panoramiche su tutta la valle. 

da grumentum a grumento nova: 2300 anni di storia ambiente ricco di biodiversità e di straordinaria bellezza

Il territorio grumentino non solo offre al 
viaggiatore un paesaggio storico rilevante 
e un paesaggio naturale con luoghi di rara 
bellezza, ma anche ospitalità e buona tavo­
la, per trascorrere una vacanza indimenti­
cabile potendo spaziare tra natura, storia, 
cultura, tradizioni ed enograstronomia in 
un mix perfetto in grado soddisfare ogni 
tipo di esigenza. Le strutture ricettive pre­
senti ed i servizi, offriranno ai graditi ospiti 
la possibilita di piacevoli soggiorni all’inse­
gna della cordialita tipica di queste terre.

SANSEVERINO CASTLE - CONFERENCE HALL
The original castle was built around the 11th 
century and underwent numerous additions 
and modifications by the succession of feudal 
lords over time. Its definitive structure took 
place between the 17th and 18th centuries 
thanks to Carlo Maria Sanseverino. At the 
time the castle, made up of four floors, occu­
pied the area between today’s Largo Umberto 
I and Piazza Municipio and was defended by 
mighty walls and high towers, the highest of 
which, called the Wardrobe, allowed to see 
the Ionian coast. The complex, also equipped 
with a theater, was finely decorated with pain­
tings and furnishings. In addition to scattered 
ruins, part of the stables survive from the an­
cient palace, on whose facade you can see the 
Sanseverino coat of arms. Inside there are ni­
ches with stucco edges in relief, frescoed with 
figures of angels holding mirrors.

GILIBERTI PALACE - LIBRARY
Palazzo Giliberti is a residential complex 
in the historic center of the town, restored 
to its former glory after a restoration. The 
complex was intended as a place of know­
ledge with highly technological thematic di­
splays. It houses the ancient section of the 
“Carlo Danio” National Library to which a 
rich collection of more modern works, also 
for children has been added. A small terra­
ce with a viewpoint over the valley and the 
Pertusillo lake make the place suggestive.

aurora sanseverino viewport
Built on the castle ruins after the 1857 ear­
thquake, the square dedicated to Princess 
Aurora Sanseverino represents perhaps 
the most suggestive viewpoint of Grumen­
to Nova. Equipped with panoramic telesco­
pes, in summer it becomes a perfect loca­
tion for musical and cultural events.

santa caterina d’alessandria museum
The chapel already existed in the 15th cen­
tury. In ancient times it was annexed to the 
palace of the Ceramelli family with the gar­
dens below, where Carlo Danio placed, in 
the 18th century numerous finds from the 
city of Grumentum. Through a courtyard, 
which opens onto the public street with a 
valuable 18th century stone portal, you enter 
the church; on the main facade a stone head 
(S.Biagio) and a sundial are visible. Inside, 
originally painted with scenes from the Pas­
sion, we find an apse covered with a lowered 
dome with painted panels. The church hou­
ses the Civic Ecclesiastical Museum, where 
the famous relic “Terra Mixta cum Sanguine 
Christi” is exhibited, donated on 24 Septem­
ber 1284 to the Matrix Church by Ruggiero 
II Sanseverino returning from the Crusades.

ospitalità e servizi a grumento nova

La città di Grumentum, sorta nel 
corso del III sec. a.C., conosce una 
fase di ristrutturazione urbana a 
partire dalla metà del I sec. a.C. 
dopo esser stata devastata dagli 
Italici durante la guerra sociale. 
Posizionata su un pianoro natu­
rale, si sviluppa in un’area di cir­
ca 30 ettari, difesa da una cinta 
muraria in opus incertum di circa 
3 km. L’impianto urbanistico è 
impostato su un reticolo di tre 
assi stradali maggiori (plateiai) 
tagliati trasversalmente da assi 
minori (stenopoi) ad intervalli di 
35 metri. La città, monumenta­
lizzata tra l’età di Cesare e l’età 
giulio-claudia, presenta a sud-
ovest i resti del teatro, di due 
templi e di una ricca domus. 
Segue il foro, chiuso dalla por­
ticus con i resti di due templi, il 
tempio del culto imperiale ed il 
Capitolium; qui si conservano 
anche le tracce della basilica. A 
sud e a nord si trovano i resti di 
due impianti termali. Nell’area 
nordorientale della città è collo­
cato l’anfiteatro in opus incer­
tum, che si caratterizza per una 
tipologia ibrida a struttura piena 
dove si addossa alla pendice 
naturale, a struttura cava nelle 
restanti parti.

THE archeological area

The city of Grumentum, built during the III 
century B.C., knows a phase of urban re­
structuring starting from the middle of the 
first century B.C., after being devastated by 
the Italics during the social war. 
The ancient city is located on a natural 
plateau, in an area of ​​about 30 hectares, 
protected by a surrounding wall in opus 
incertum of about 3 km. 
The urban structure is developed on a grid 
of three main road axex (plateiai) crosscut 
by minor roads (stenopoi) at intervals of 35 
meters.
The city, monumentalized between the age 
of Caesar and the Julian-Claudian era, has 
the remains of the theater, two temples 
and a rich domus in the south-west. 
Proceeding, the Forum, closed by the porti­
cus with the rest of two temples, the temple 
of the imperial cult and the Capitolium; here 
are also preserved some traces of the basi­
lica. In the south and in the north areas are 
saved the remains of two thermal baths. In 
the north-eastern area of ​​the city is located 
the amphitheater in opus incertum, chara­
cterized by an hybrid typology: the amphi­
theater is full structure leaning against the 
natural slope while is hollow structure into 
the remaining parts.

The territory is characterized by 2300 years of 
architectural stratification, walkable along a 
network of itineraries. It is easy to find traces 
of different periods, such as the Mausoleum 
(II-III century AD) and the most recent Chapel 
of S. Giuseppe, near the Archaeological Area. 
Close by the Archaeological Museum, the 
remains of the Christian San Marco’s Basilica 
rise on the ruins of a Grumentum necropolis. 
This area preserves its sacredness from the 
4th century B.C., with the Lucanian sanctuary 
dedicated to the goddess Mefitis, waters and 
harvest protector. The remains of the Roman 
aqueduct are recognizable in Spineta and S. 
Giuseppe. On the left banks of Sciaura stream 
are located the Church of S. Maria delle Grazie, 
which preserves a beautiful statue of a nur­
sing Madonna and the sacred complex of S. 
Laverio, at the confluence of Agri and Sciaura 
rivers, in the area of ​​the main necropolis of 
Grumentum. On the SP103, the Sanctuary of 
the Virgin of Grumentino is the destination of 
a pilgrimage since 1739, the year in which the 
Virgin stopped a disease in the country. Also 
Grumento Nova is rich in historical stratifica­
tions: some fragments of epigraphs from Gru­
mentum are walled up in some later buildings. 
The first urban structure was aggregated on 
the upland, around the temple dedicated to 
the Egyptian divinity Serapis. In the second half 
of the 11th century the castle was built by the 
Counts of Montescaglioso and, at the begin­
ning of the 12th century, the Mother Church 
was built on the pre-existing pagan temple. 
The 1857 earthquake erased almost all the 
monumental evidence of the past in the town 
center, but traces of the ancient medieval nu­
cleus can still be found such as Porta San Fran­
cesco (called Falla Porta) and the remains of 
the imposing castle. Alleys and stairways allow 
you to reach churches and noble palaces such 
as Palazzo Giliberti but also extraordinary 
views over the valley.

The territory of Grumento Nova offers a re­
levant historical and natural landscape with 
places of rare beauty, but also hospitality 
and good food, to spend an unforgettable 
holiday between nature, history, culture, 
traditions, food and wine in a perfect mix 
able to meet every need. The accommoda­
tion facilities and services will offer guests 
the possibility of pleasant stays in the spirit 
of the typical cordiality of these lands.

hospitality and services 
in grumento nova

punto informativo - info point
Villa Comunale - Corso Vittorio Emanuele

339 7360585
338 7712426

MUSEO NAZIONALE E PARCO ARCHEOLOGICO
Contrada Spineta

0975-65074

parco dell’appennino lucano
www.parcoappenninolucano.it

0975-344222

apt basilicata
www.aptbasilicata.it

The Grumento Nova territory, in the heart 
of the High Val d’Agri, is characterized by its 
naturalistic value, in fact it fits in the Appen­
nino Lucano National Park. A huge variety 
of landscapes is typical of these places: the 
valley floor, the mountain peaks, the river 
landscapes and the lake environment. A de­
monstration of this is the presence of many 
protected sites of environmental importance, 
belonging to “Natura 2000”. The Lake of Pietra 
del Pertusillo occupies part of the riverbed of 
an ancient Pleistocene lake, and is certainly 
one of the elements of greatest naturalistic 
value (SIC and ZPS areas) despite being an 
artificial reservoir. The articulated morpholo­
gy of the banks, the confluence of rivers and 
the luxuriant vegetation have created a natu­
ralistic oasis integrated with the environment, 
hosting rare animal species such as otters and 
representing an area of ​​interest during the mi­
grations of many birds. Its banks are covered 
with chestnut trees, oaks, beeches and shrubs 
such as hawthorns and hazels. In particular, 
Bosco di Maglie represents a perfect natura­
listic scenario for hikers, with its “Bosco dei 
Cigni” Environmental Education Center. The 
hiking route along the shores of the lake rea­
ches suggestive panoramic points in the midst 
of nature, with glimpses of the towns that 
crown the valley. Next to the natural elements, 
are preserved historical evidences, such as the 
remains of an ancient Roman bridge, nearby 
the Maglia river, and the archaeological area 
of ​​Grumentum reachable through a path of 
about 7 km from Bosco di Maglie. Close by 
Grumentum, an agricultural plateau called 
“Giudea” offers enchanting views of the Pertu­
sillo lake, and a path along the riverbed of the 
Agri, up to the confluence with the Sciaura tor­
rent, allows to reach San Laverio sacred place. 
Along the Sciaura torrent there are several 
ancient mills, two of which are still preserved 
with monumental ruins.
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